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Con un comunicato unitario 

Sanremo: vere 
modifiche chieste 

dai sindacati 
La Giunta comunale non fa altro che ricalcare la 
strada percorsa dalle precedenti edizioni - Se questo 
indirizzo dovesse prevalere, l'opposizione dei rappre
sentanti dei cantanti e dei lavoratori sarà inevitabile 

Una vibrata protesta e la 
richiesta della convocazione 
immediata di una riunione 
per discutere il problema del
l'organizzazione del XXII Fe
stival della canzone di San
remo sono espresse in un co
municato diramato dalle segre
terie della FILSCGIL. della 
FULS CISL. deirUIL-Spetta-
colo e dell'Unione musica 
leggera, in seguito « alla de
libera adottata dalla Giunta 
municipale sanremese — rife
risce il comunicato — nella 
riunione del 7 gennaio, di 
predisporre un nuovo rego-

Nel pomeriggio 

di oggi incontro 

per la vertenza 

dei cinema 
E* confermato per ogg! po

meriggio, al Ministero del La
voro. l'incontro tra 1 rappre
sentanti sindacali dei dipen
denti da sale cinematografiche 
e quelli dei gestori. 

La categoria, che domenica 
ha attuato con successo nella 
soia città di Roma l'astensione 
dal lavoro, sollecita una serie 
di miglioramenti salariali e 
normativi relativi all'aumento 
dello stipendio e alla riduzio
ne dell'orario di lavoro, nel 
ouprti-o del rinnovo del con
tratto. 

Già nei giorni scorsi — co
me è noto — i rappresentan
ti delle due parti si erano 
incontrati, sempre nella sede 
del Ministero. 

In merito alla riunione di 
oggi, il segretario generale 
della FILS-CGIL. compagno 
Otello Angeli, ha detto che, 
«dopo gli incontri dei giorni 

„ scorsi che avevano un carat
tere prettamente interlocuto
rio e di consultazione, la fase 
che comincia domani e prose-

- guirà nei giorni successivi do
vrà avere un carattere di trat-

, tativa vera e propria per la 
soluzione della vertenza. Noi 
ci auguriamo — ha aggiunto 

' Angeli — che la mediazione 
delì'on. Toros possa avere un 
carattere risolutivo». 

lamento senza aver provve
duto ad apportare su di es
so le modifiche precedente
mente discusse ed accolte 
dagli stessi sindacati nell'in
contro del 4 gennaio ». 

« I sindacati a tale propo
sito — prosegue il comuni
cato — rilevano che nel nuovo 
regolamento varato con incon
sueta celerità, non soltanto 
non hanno trovato posto le que
stioni più qualificanti, qua
li ad esempio la composizio 
ne e la definizione dei com
piti della commissione di se
lezione delle canzoni, i cri
teri di emanazione degli in 
viti ai cantanti chiaramente 
improntati ad una sorta di 
preselezione e che riconfer
mano indirizzi e metodi pas 
sati. ed altre richieste che 
avevano formato oggetto nel
l'incontro del 4. ma che per 
vari aspetti, attraverso la 
introduzione di frasi appa
rentemente innocue, il nuo
vo testo risulta peggiorato » 

« Anche la richiesta di can
cellazione di norme che affi
dano poteri discrezionali ed 
inappellabili alla Giunta co 
munale — rileva il comuni
cato — è stata accolta 
parzialmente mentre pesanti 
sono le ipoteche autoritarie 
mantenute nel nuovo testo. 
In senso generale, i sinda 
cati giudicano il regolamen 
to — sottolinea il comunica 
to — troppo arretrato rispet
to alle esigenze di rinnova
mento democratico della ma 
nifestazione canora poste dal
lo' diverse istanze del setto
re e dal pubblico e comun 
que assolutamente inadegua
to a restituire alla musica 
popolare, agli interpreti e 
agli autori quella dignità e 
quelle funzioni troppo a lun
go soffocate dagli intenti 
esclusivamente consumistici 
imposti dall'industria del di-
5CO ». 

« La Giunta in pratica, at
traverso i più recenti atti — 
conclude il comunicato — non 
fa altro ' che ricalcare la 
strada percorsa dalle prece
denti edizioni e. se questo 
indirizzo dovesse prevalere 
anche nei prossimi giorni, la 
opposizione dei sindacati sa
rà inevitabile ». 

Un concerto a Roma 

«Passione» in 
clima arcaico 
ma moderna 
la composizione di Flavio Testi eseguita 
con successo dall'Orchestra di Santa Cecilia 

De7 Concini gira «Daniele » 

«Sissi» in 
una nuova 

edizione 

Marisa Meli è partita ieri da 
Roma diretta a Vienna, dove 
interpreterà per la televisione 
un film su Elisabetta d'Au
stria, il cui personaggio — 
nei suoi anni giovanili, però, 
prima del matrimonio con 
l'imperatore Francesco Giu
seppe — è stato già reso po
polare sugli schermi, con il 
nomignolo di < Sissi », da Ro-
my S<-hne'der Nella foto: Ma
risa Meli sulla scaletta del
l'aereo a Fiumicino 

Caloroso successo della «Quindicesima sinfonia » 

Tutta Mosca musicale 
applaude Sciostakovic 

MOSCA. 10 
La nuova sinfonia di Dimi

tri Sciostakovic, la Quindice
sima, è stata eseguita sabato 
sera in prima mondiale nella 
Sala grande del Conservato
rio di Mosca. L'Orchestra del
la radiotelevisione sovietica è 
stata diretta dal figlio del 
compositore. Maksim. 

Il successo del concerto è 
stato strepitoso: il pubblico, 
tra i quali si notavano perso
nalità di primo piano del 
mondo musicale sovietico, co
me Richter, Barsciai, Kren-
nikov. Kondrascin, Kozlovski 

La «Balalaika» 
negli Stati Uniti 

NEW YORK, 10 
' L'orchestra « Balalaika » di 

Ossipov è giunta negli Stati 
Uniti per una tournée in ses
santa città americane. Il pri
mo concerto del complesso so
vietico è fissato per dopodo 

a Washington. 

e Galina Viscnevskaia. ha ap-

filaudito per molti minuti ril
ustre musicista. La Quindice

sima Sinfonia è scritta per 
sola orchestra ed è articolata 
nei tradizionali quattro mo
vimenti: nella prima parte, 
vicina, come struttura, al ge
nere dei concerto. Sciostako
vic ha impiegato (ma con 
molta libertà) anche una se
rie dodecafonica; al secondo 
tempo, di carattere funebre, 
e al terzo — uno scherzo as
sai vivace, nel quale è assai 
evidente qualche citazione 
rossiniana — fa seguito un 
grandioso finale, tutto costrui
to su un tema della Walchi
ria di Wagner. 

Secondo l'autorevole critico 
Mikhail Sokolski. in questa 
sua opera il compositore ha 
trovato «terreni di espressio
ne musicale per lui nuovi; la 
Quindicesima Sinfonia — egli 
aggiunge — si distingue per la 
perfezione della forma, la ric
chezza della fantasia, la rara 
capacità di strumentazione». 

NELLA FOTO: Dimitri Scio 
stakovic (a sinistra) riceve 
gli applausi dall'orchestra e 
dal direttore, suo figlio Mak
sim. * 

Fisarmonicisti 
italiani in URSS 

MOSCA, 10. 
(cb.) — Una delegazione di 

Castelfidardo, guidata dal sin
daco Mario Orlandoni e com
posta degli operatori econo
mici del settore degli stru
menti musicali Romolo Brec
cia, Nazareno Orlandoni, e 
del noto fisarmonicista Bep
pino Principe, ha soggiornato 
per alcuni giorni a Mosca, do
ve ha avuto incontri con i 
dirigenti, della Associazione 
URSS-Italia e di varie orga
nizzazioni allo scopo di sta
bilire contatti e prendere ini
ziative nel campo della cono
scenza e diffusione degli stru
menti musicali italiani. La de
legazione, a conclusione del 
colloqui, ha concorriamo Un 
programma di concerti eli fi
sarmonica, che si terranno nel
l'aprile prossimo in diverse 
sale della capitale sovieMca, ai 
quali parteciperanno I migliori 
solisti italiani e una «fisorche-
•tra» moscovita. 

Saltata l'anno scorso, è sta
ta presentata domenica, al
l'Auditorio — nuova nel con
certi di Santa Cecilia — la 
Passio Domini Nostri Jesu 
Christi secundum Marcum, 
per soli e strumenti, di Fla
vio Testi (Firenze, 1923). Nel 
frattempo, la Passio ha otte
nuto esecuzioni e successi an
che a Firenze e a Venezia, 
sicché è giunta ora a Roma 
ben collaudata, dopo la « pri
ma» del settembre 1969, a 
Perugia, dove già l'apprez
zammo. 

E' un'ampia composizione 
(35 minuti), pur nelle pro
porzioni d'una Passio brevis. 
L'autore utilizza il testo evan
gelico, senza dilatarlo in arie, 
duetti, ecc., ma lavorando al
l'interno delle parole che rie
vocano 11 dramma. 

Una esasperante accentua
zione musicale, una partico
lare tessitura delle linee vo
cali, un risalto dato ad una 
parola piuttosto che ad un'al
tra, rendono questa Passione 
straordinariamente ricca e 
mutevole in un Impianto di 
forte slancio costruttivo e poe
tico. 

La partitura svela agli ini
zi un'incidenza stravinskiana 
(la vocalità delle Nozze, ad 
esempio), ma via via incli
nando ad un clima schoen-
berghiano, svela una sua per
sonale e autonoma forza. L'or
chestra fa a meno di parec
chi strumenti (mancano I vio
lini, mentre il pianoforte as
sume il ruolo d'una essenzia
le ma vivida percussione), e 
« accompagna » il discorso vo
cale con eleganza timbrica. 
concedendo rari scorci sinfo
nici. Dai quali, infine, si di
staccano. una dopo l'altra, 
come a cànone, le fasce so
nore che punteggiano le ul
time parole della Passione 
dissolventi in una evanescen
za di echi. 

La parte vocale di questa 
Passio è. del resto, il punto 
forte della composizione Le 
voci incalzano e s'intrecciano 
ora nervose e spigolose, ora 
rimbalzanti tra Intervalli im
possibili, ora oscillanti in una 
dolente altalena di suoni, ora 
industianti in una allucinata 
fissità. La Passione è cantata 
da un sestetto vocale (spesso 
la voce del basso è anche 
recitante) che è fonte di con
tinue invenzioni. - Un clima 
modernamente arcaico avvol
ge questa musica nella quale 
palpita — pur nell'apparente 
oggettivazione della vicenda — 
la commossa partecipazione 
ad un'antica tragedia, non an
cora dimenticata perchè non 
ancora cessata e. anzi, quo
tidianamente rinnovantesi. 

Il pubblico ha ascoltato con 
attenzione la novità, tributan
do poi all'autore un lungo 
applauso. Fernando Previtali 
l'aveva diretta con nobiltà e 
l'Ensemble Herbert Handt 
— quello stesso che ne ha 
assicurato 11 successo fin dal
la «prima» di Perugia — in 
gran forma (Basia Retchiza, 
Margaret Lensky, Carlo Gai-
fa, lo stesso Handt, Gastone 
Sartf e James Loomis), ha 
ancora una volta stupenda
mente realizzato l'impervia 
vocalità della Passio. 

U concerto domenicale era 
piuttosto denso. La novità di 
Flavio Testi era preceduta, 
Infatti, dalla quarta Sinfonia 
di Brahms, stringatamente 
diretta da Previtali, e seguito 
dal secondo Concerto per pia
noforte e orchestra, di Liszt, 
trasformato da Michele Cam
panella (Napoli, 1947) in una 
incendiaria, trionfante caval
cata. Pianista formidabile, 
per tecnica e temperamento 
il Campanella ha unito al 
virtuosismo più smagliante la 
limpidezza del suono, terso 
pur nei ripidi « gllssandi ». 

Applauditissimo, il pianista 
ha poi suonato fuori pro
gramma ancora musica di 
Liszt (una Rapsodia unghe
rese). 

e. v. 

E7 morto 
il coreografo 
Ted Shawn 

ORLANDO (Florida). IO 
II coreografo e ballerino 

americano Ted Shawn, consi
derato da molti come il «pa 
dre » della danza moderna ne
gli Stati Uniti, è morto ieri a 
Orlando in Florida. Shawn 
aveva 80 anni (era nato a 
Kansas City nel 1891). soffriva 
di disturbi respiratori e car
diaci. Cominciò la sua carrie
ra come danzatore nel 1911; 
poi. nel 1914, aveva sposato la 
ballerina americana Ruth S t 
Denis, con la quale fondò ìe 
scuole di danza « Denishawn a 
e diverse compagnie, le cui 
tournée ebbero una profonda 
influenza sulla coreografia 
americana. 

Shawn asseriva che la danza 
era una forma d'arte più con 
geniale all'uomo che alla don
na e infatti, dopo la chiusura 
delle scuole « Denishawn > ave
va creato nel 1933, una com
pagnia di danza composta e-
sclusivamente di elementi ma
schili che si esibì fino ai 1940. 
Benché separato dalla moglie 
dal 1931, Ted Shawn volle ce
lebrare con lei nel 1964, il cin
quantesimo anniversario dei 
loro matrimonio con una se
rie di spettacoli televisivi. 
Ruth S t Denis è morta nel 
190». 

Nel 1963 Shawn aveva Ideato 
il Festival di danza di Jacob's 
Pillow nel Massachusetts, al 
quale assistettero, la scorsa 
estate, cinquantamila persona. 

Rai x 

Breve incontro 
di due ragazzi 

Perchè lo sceneggiatore si è deciso a passare alla regia 
Un film « crudele » in cui si scontrano due mondi e due 
mentalità — Quasi tutti gli attori presi dal teatro 

le prime 
Teatro 

Fatti nostri 
«Il secondo traguardo (il 

primo è stato d'imparare a 
recitare), poi, sto per rag
giungerlo questa sera: scrive
re per il Teatro » — leggiamo 
in una nota al programma di 
Fatti nostri, «spettacolo in 
tre atti » di Luigi De Filippo 
— « Essere un attore autore. 
Inventare la vita che voglio 

Kirtare sul palcoscenico ed 
terpretare io stesso quei 

personaggi. Fra qualche .ora, 
dopo lo spettacolo, voi mi di
rete se ci sono riuscito con 
merito ». Quasi commovente 
questa confessione di Luigi: 
il figlio di Peppino De Filip
po scopre la sua vocazione 
teatrale di autore-attore, co
me se essa vocazione non 
fosse il bagaglio comune e 
tradizionale della famiglia De 
Filippo. Certo, il talento non 
si eredita, ma la noterella di 
Luigi è un atto di umiltà e 
nel contempo di consapevo
lezza. 

Fatti nostri (nonostante 
l'autore lo consideri il suo 
primo lavoro in tre atti) è 
un trittico che accomuna tre 
atti unici. Quando il sì vuol 
dire no. La spinta, Krauti e 
maccheroni: il primo e il ter
zo sono delle « novità », men
tre il secondo è stato già rap
presentato qualche anno fa a 
Roma. Il trittico ha una sua 
ragione d'essere specifica non 
tanto in quanto le azioni han
no luogo nel Sud. a Roma e 
al- Nord, ma perchè le tre 
storie affrontano tutte il te
ma universale dell'amore, di 

un amore vissuto in modo 
tragicamente farsesco dai prò 
tagonisti. Dalla morale re
pressiva dei matrimoni « d'o
nore » consumati in Sicilia 
alla crisi del rapporto coniu
gale tra anziani, e ancora alla 
morale impotente di chi è 
ossessionato dall'onore e dal 
sesso: Graziella, rapita e « di
sonorata» contro la sua vo
lontà, accetta un compromes
so mafioso: un pensionato, 
vittima di una moglie tiran
nica e bigotta, preferisce «pri
varsi» di una cospicua vin
cita al lotto offrendola in do
no a una giovane coppia in 
difficoltà economica, piutto
sto che assecondare i piani 
economici della consorte e 
finanziare una edicola di ar
ticoli religiosi; un ex depor
tato si vendica del suo aguz
zino di un tempo cornifican
do per procura la bella mo
glie del criminale nazista. 

Tre variazioni sull'amore e 
sui sentimenti ad esso con
nessi, dove il patetismo, l'a
marezza, la miseria umana e 
spirituale dei personaggi («po
sitivi» e «negativi») compon
gono un gioco dialettico ele
mentare ma poeticamente ri
solto con accenti comicamen
te corposi. Peppino De Filip
po è straordinario nelle tre 
caratterizzazioni; Luigi ha 
preferito cimentarsi più nel
la parte dell'autore che in 
quella dell'attore; poi, ricor
diamo il bravo Gigi Reder, 
Angela Pagano, Jole Fierro, 
Luigi Uzzo, Lelia Mangano, 
Mario Castellani, Elio Berto-
lotti. Applausi cordiali, e si 
replica al Parioli. 

vice 

Successo a 
Centocelle 

«Centocelle: gli anni del fa
scismo» sta riscuotendo pie
no successo nel teatrino dei 
Circolo culturale Centocelle 
(via dei Castani 201/a). Do
menica pomeriggio il locale 
era gremito, e il dibattito che 
è seguito alla rappresentazio
ne è stato interessante e vi
vace. Il testo di «Centocelle: 
gli anni del fascismo» è sta
to scritto da Dacia Maralnl, 
In collaborazione col pubbli
co e messo in scena dal Grup-
Bj Teatroggl per la regia di 

nino Cirino. Lo spettacolo 
si replica tutte le sere alle 

2l; il giovedì alle 19 e la do
menica alle 17,30. D Circolo 
culturale Centocelle distribui
rà, da questa mattina, nelle 
fabbriche occupate, biglietti 
completamente gratuiti per 
permettere agli operai della 
Coca Cola, della Luciani, del
la Metalfer e delle altre azien
de che si battono contro la 
smobilitazione, di partecipa
re allo spettacolo e di porta
re il loro contributo alla di
scussione. 

Nella foto: un 
dello spettacolo. 

momento 

Ennio De' Concini non è 
un ragazzo, e infatti ha par
tecipato, non di rado con fun
zioni rilevanti, ai soggetti e 
alle sceneggiature di cento
cinquanta film, prima di de
cidersi a passare dietro la 
macchina da presa per diri
gere Daniele. 

Perché finalmente De' Con
cini ha compiuto il grande 
passo verso la regia? «In ol
tre venti anni di lavoro non 
sono mai Tiuscito a ritrova
re sullo schermo le scene 
così come le avevo scritte. A 
volte, spesso, erano più bel
le, ma anche, frequentemen
te. più brutte. Quando, due 
anni fa, mi sono imbattuto 
nella storia di Daniele — il 
soggetto è di Maria Pia Fu
sco — allora ho cominciato 
a pensare che era il film per 
me». Che cosa si racconta in 
Daniele? «£ ' una vicenda 
lieve: l'incontro tra due ra
gazzi. Lui. Daniele, è figlio di 
ricchi. Un ragazzo chiuso in 
una villa, malato, che ha vi
sto il mondo solo attraverso 
i finestrini dell'automobile 
che lo porta dallo psicanali
sta. Vive in un suo mondo 
magico; somiglia, se mi è 
permesso dirlo, all'Idiota, di 
Dostoievski. Un giorno, men
tre finge di dirigere la musi
ca ascoltando un disco, in
contra una ragazzina della 
sua età, Maria, figlia di po
vera gente, venuta a prende
re la madre che lavora nella 
villa. Tanto lui vive nella ir
realtà, quanto lei è attaccata 
alle cose terrene. Un sasso, 
per Daniele — prosegue De* 
Concini — è suscettibile di 
trasformazioni fantastiche, per 
Maria un sasso è un sasso. I 
ragazzi cominciano, insieme, 
un viaggio a due nella realtà, 
ma un viaggio fantastico, emo
zionante, allegro. Lei scopre 
la fantasia, lui la concretezza 
delle cose. 1 grandi però, nel 
momento più delicato della 
storia, intervengono, li sacri
ficano, li distruggono. 1 gran
di — continua amaramente 
De" Concini — trovano subito 
tra loro un accordo, anche ve
nale ». Il finale De' Concini 
non vuole raccontarlo, forse 
per scaramanzia. Sarà doloro
so e triste per tutte e due i 
ragazzi, non c'è dubbio. 

E' un film crudele — dice 
il regista — pur se in gualche 
momento sarà dolce, e farà 
anche ridere. Poi una parte 
della verità per cui De' Con
cini ha « osato cambiar me
stiere» viene fuori. Il regista 
lo ammette: a SI, avevo biso
gno di verificare tutto quello 
che ho fatto fino ad ora. Sul 
piano pratico, dirò sinceramen
te, che dalla pagina scritta, 
al momento in cui si gira, è 
il tempo, il ritmo che va cam
biato. Ci se ne accorge solo 
stando dietro la macchina da 
presa. Poi c'è il fatto che U 
personaggio di Daniele somi
glia molto al protagonista del 
Cavallo, la prima commedia 
da me scritta, e interpretata 
da Giulietta Masino, ancora 
durante il fascismo* (ma al
lora De* Concini era giovanis
simo). Insomma: U personag
gio dell'Innocente, distrutto 
per « il suo bene » dalla società 
che non ne comprende il 
messaggio e che ne ha paura, 
ha convinto De' Concini a 
cimentarsi con la regìa. 

La lavorazione del film è 
cominciata da una settimana, 
in una villa costeggiata dalle 
mura di Porta Latina. Il luogo 
è perfetto per la storia. Ac
canto al regista, nel giardino, 
siede Junie Vetusto, una ra
gazza di Nizza, alle prime ar
mi, che sarà Maria nel film. 
Daniele (Peter Firth) non c'è: 
è ancora impegnato con Fra
tello Sole sorella Luna di Zef-
fireUi. Ci sono, però, gli altri 
attori che De' Concini ha 
scelto, quasi esclusivamente, 
tra i professionisti del teatro. 
Essi sono: Ruggero De Dani-
nos, Eruno Cirino. Giovanna 
Mainardi, Gabriella Boccardo, 
Francesca Benedetti. Massimo 
Sarchielli e Angela Goodurìn. 
Direttore della fotografia è 
Ennio GuarnierL 

Lasciando il set, chiediamo 
a De Concini se, dopo questa 
prova, insisterà nella regìa. 
«Ho ancora due o tre stórte 
da raccontare; poi, forse, tor
nerò a scrivere per gli altri, 
se mi vorranno». 

m. ac. 
Nella foto: Peter Firth e Ju

nie Vetusto in una scena del 
film. 

controcanale 
UNA FAVOLA: E POI? Sem
bra che questa Teleneide non 
abbia il successo che i suoi 
produttori e i suoi autori spe
ravano. Eppure, non si può ne
gare che qui, come già nel 
Leonardo di Castellani, si av
vertono chiaramente i segni 
di un notevole impegno pro
duttivo, e, anche, culturale. 
Ce uno sforzo rilevante di ri
costruzione ambientale: i co
stumi sono molto curati, i luo
ghi sono stati scelti con intel
ligenza, le azioni collettive (le 
cerimonie, i riti) evitano le 
pacchianerie tipiche dei fu-
mettoni storici e testimoniano 
di una ricerca compiuta dal 
regista e dagli sceneggiatori 
con la collaborazione dei con
sulenti. Inoltre, Franco Rossi 
ha cercato di conferire alle 
immagini una costante digni

tà. Molte sequenze, in questa 
quarta puntata, erano risolte 
con efficacia, rispetto alle dif
ficoltà: ricordiamo, in parti
colare, tutta la sequenza del 
folle tormento e del suicidio 
di Didone, e l'altra dell'incon
tro tra Enea e i giovani su
perstiti di Troia. 

Ma il fatto è che tutto que
sto non può bastare a inte
ressare il pubblico. Perché i 
telespettatori dovrebbero se
guire con interesse, magari 
coìi partecipazione, questa fa
vola mitica? In che cosa e 
come essa si ricollega ai tan
ti, gravi, pressanti problemi 
del nostro tempo? La con
traddizione, in fondo, è que
sta. Da una parte, questa Te 
leneide non può considerarsi 
uno spettacolo di evasione, di 
«puro divertimento», proprio 
per quel tanto di fedeltà al 
poema, di dignità delle imma
gini e delle rappresentazioni 
che gli autori hanno cercato 
di mantenere. La stessa len
tezza dell'azione, la difficoltà 
del dialogo, inframmezzato da 

quelle citazioni latine, che so» 
no forse la trovata più assur* 
da di questo sceneggiato, est» 
gono da parte del pubblico 
una certa attenzione, un cer
to impegno. Dall'altra, però, le 
vicende narrate 11071 vanno al 
di là della favola, non pre
sentano un interesse storico-
politico tale da giustificare la 
attenzione e l'impegno richie
sti (e, si badi, non perché non 
fosse possibile trarre dalla 
Eneide un discorso valido in 
termini storico-politici, ma 
perché gli autori non hanno 
avuto il coraggio di affronta
re l'operazione e di condurla 
fino in fondo). In realtà, l'uni
co terreno sul quale gli auto
ri si sono davvero cimentati 
nel tentativo di «rendere» il 
poema in termini moderni è 
il terreno della psicologia, del 
tormento interiore del prota
gonista. E, infatti, finora, è 
stata la storia d'amore a ve
nir fuori con più forza, in 
questo senso. 

Ma, come abbiamo già det
to, proprio perché non è pos
sibile calare una storia d'amo
re «moderna» in un conte
sto che rimane arcaico, lo 
sceneggiato ha finito per pro
cedere su due piani distinti: e 
proprio la storia d'amore ha 
finito per somigliare a un fu
metto hollywoodiano. Del re
sto, il dramma di Enea e di 
Didone doveva scaturire dal 
contrasto tra le necessità im
poste dal Fato e i desideri e 
le speranze individuali: ma 
i comandi del Fato sono rima
sti, agli occhi dei telespetta
tori, quasi incomprensibili, e 
il tormento non pgteva, quin
di, che risultare freddo e for
zato. Come è risultato, infat
ti, nonostante l'evidenza delle 
immagini. 

g. e. 

oggi vedremo 
A COME ANDROMEDA (1°, ore 21) 

E' la seconda puntata del racconto fantascientifico scritto 
per la televisione britannica dallo scienziato Fred Hoyle 
(con la collaborazione dello sceneggiatore John Elliot) e 
adattato per la tv italiana dallo scrittore Inisero Cremaschi 
(con la regia di Vittorio Cottafavi). Si tratta di una fanta
scienza che si svolge, in realtà, al nostri giorni e intende 
porre non un problema del futuro bensì uno attualissimo: 
il rapporto fra scienza e potere e dunque, la responsabilità 
politica dello scienziato. La vicenda ha preso infatti le mosse 
da inconsueti messaggi che arrivano dalla galassia Andro
meda: messaggi che, decifrati, costituiscono la chiave per 
la costruzione di un supercalcolatore e per l'immissione di 
una domanda-base. Muovendo da questo anello iniziale gli 
scienziati, che hanno decifrato il messaggio e che hanno 
costruito il supercalcolatore, si trovano all'improvviso invi
schiati in un meccanismo del quale non riescono più a con
trollare la logica e che emana « ordini » dei quali non cono
scono la finalità. Che fare? Continuare ad obbedire in omag
gio ad un astratto amore della scienza o tentare, innanzi 
tutto, di comprendere quali siano gli obiettivi del supercal
colatore? (che simboleggia, in realtà, la volontà dei gruppi 
di potere cui spesso la scienza si piega come testimonia la 
drammatica vicenda che si è svolta intorno alla scoperta 
della scissione dell'atomo, negli Stati Uniti). E' su questo 
tema che si svolge la seconda puntata anche se la versione 
italiana del lavoro sembra aver in qualche modo diluito la 
brutale efficacia dell'originale. Gli interpreti comunque sono: 
Tino Carraro, Luigi Vannucchi, Paola Pitagora, Ida Meda, 
Mario Piave, Enzo Tarascio, Sandro luminelli. 

HABITAT (2°, ore 21,15) 
Due i servizi di questa sera. Il primo apre una breve serie 

in tre puntate curata dal professore Bruno Zevi dal titolo 
La poetica degli angoli (è un esame della funzione «dina
mica» degli angoli dei fabbricati di una città), il secondo è 
una indagine sulle nuove tecnologie ospedaliere nel corso 
del quale si svolge una discussione sul modo in cui dovreb
bero essere costruiti i nuovi ospedali (quando vengono co
struiti I). 

L'AVVENTURA DELL'UOMO 
(1°, ore 22,10) 

E* la quarta puntata del programma di Marco Montaldi 
interamente dedicata alla spedizione di due antropologi bra
siliani nella giungla che costeggia il Rio delle Amazzoni. Si 
tratta, in realtà, di un documentario — parzialmente rico
struito in studio, malgrado tutto venga spacciato per origi
nale — che ha scandalosamente vinto, per il gioco della di
stribuzione dei premi, l'ultimo Premio Italia di televisione 

• W , t m _S p e r a . m e d i o c r e e vecchia nella concezione, realizzata* 
dal britannico Adrian CoweU, che si svolge secondo la linea 
dei più abusati documentari cinematografici del genere, fal
samente didattici ed equivocamente «spettacolari». 

TV nazionale 
1030 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 

Replica della secon
da puntata di «Vi
ta in Francia» 

13.00 Oggi cartoni animati 
13,30 Telegiornale 
14J00 Una lingua per tutti 

Corso di francese 
14,30 Sport 

Sport invernali da 
Ronzone. 

154)0 Trasmissioni scola
stiche 
Replica dei pro
grammi di lunedi 

17.00 11 segreto della vec
chia fattoria 
Programma per l 
più piccini 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 
18,45 La fede oggi 
19,15 Sapere 

Sesta puntata di 
«H pianeta avvele
nato» 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 A come Andromeda 

Seconda puntata 
22,10 L'avventura dell'uo

mo 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,30 Scuola aperta 
21,00 Telegiornale 
21.15 Habitat 
22,10 Tony e il professor*) 

Telefilm 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 

7. S. IO. 12. 15. 14. 15. 17, 
20, 23; S: Mattatino musica
le; 6.45: Almanacco; 8,30: Le 
cameni del mattino; 9-. Qua
drante; 9.15: Voi ed io-, 11.30: 
La Radio per le Scoete; 12,10: 
Smeshi: 12,44: Oaedrifoflio; 
15,15» La esitate dell'italiano: 
14: Rao» pomeri olio; 16: Pro
gramma per I rataui; 16.20: 
Per voi etovaat; 16,40: I ta
roccai; 1S.SS: Italia che la
verai 19,10: Canti aparata; 
19,50: Onesta Napoli; 20,15: 
Ascolta, si fa sera; 20.20: Er-
nani; 22,1 Or Mnsica nella tara. 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO • Ora: 

6.50, 7,50. 6 4 0 , 5.50, 10.50. 
11,50, 1240, 1340, 15^0. 
1640, 17,50, 18, 22,50. 24; 
f i I I ammalarsi 7,40» •eon-
ntornni 6,14: Manica espraassf 
8,40» Svanì a coleri dotTerene-
SCFVf VavVl rHoVtfe VI VpfMfMTVi 
• t j j t I taroccali 940» Zia 
eMmmoTroTf 1 V n W l 

ti; 1045: Chiamate Roma 
3131; 12,10: Trasmissioni re-
aiooeli; 12,40: Alto tradimen
to; 13,35: Quadrante; 1340: 
Cosse e perchè; 14; Sa di «ini 
1440: Trasmissioni reatonali; 
15: Disco sa disco; 16: Care
rai; 18,15: Long Play in*; 
18,40» Ponto iaierrofletfvo; 19: 
Moosiear la proleisseu 20,10: 
SnpercampionissUno; 21 : Mach 
due; 22,40: Goya; 23.05: Pina-

Radio 3° 
Ora IO» Concerto al eperta-

ra; 11,15: Musica» italiane 
d'otti; 11,45: Concerto baroc
co; 12,20: Concerto del Se
stetto Italiano « Loca Meren-
lio >; 13: Intarmino; 14: Sa
lotto Ottocento; 1440: Il disco 
in Terrina; 1540: Concerto sin
fonico. Direttore: Karl Scho-
richt; 1740: Fot» rateami 
1745» Jan oasi; 16* Notizie 
dei Tane; 18,45» GII infortu
ni sol lavoro m Italia] 19,15» 
Concerto di eanl sarà] 21» 
Giornale aM Terrai 2140» 
XXXIV Festival Imemori•••!• 
41 manica t u « Va-

2245» 
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